
Bambini, lo sport comincia in banca

Un mercato dell’artigianato tosca-
no in piazza Annigoni. E un altro, mo-
dello francese sulla Senna, in lungar-
no Pecori Giraldi. Sono le nuove ipo-
tesi sul tavolo di Palazzo Vecchio e
delle associazioni di categoria per
sciogliere il rebus della riorganizza-
zione delle bancarelle nel centro stori-
co, a partire da San
Lorenzo. E per rende-
re più attraenti i nuo-
vi spazi saranno crea-
ti banchi architettoni-
ci, bagni pubblici e uf-
fici turistici.

Ma il primo punto
resta lo spostamento
dei banchi. Anche se
non è ancora detto che basti a scon-
giurare il taglio delle licenze, annun-
ciato da Palazzo Vecchio. La prossima
settimana cominceranno gli incontri
con le categorie, con una dead line:
«Entro il 15 ottobre chiuderemo la
partita — annuncia il vicesindaco
Nardella — e decideremo». Le banca-
relle spostate — da Borgo dei Greci,

piazza San Firenze, piazza Duomo e
San Lorenzo — finiranno in quei nuo-
vi mercati di cui i tecnici comunali
stanno già studiando la creazione,
con due ipotesi: piazza Annigoni e
lungarno Pecori Giraldi. «Potremmo
realizzarli entrambi e quindi accoglie-
re un totale di 80-100 banchi» spiega

Nardella. Nel caso di
piazza Annigoni era
già stato previsto l’ar-
rivo di un mercato,
quello di piazza dei
Ciompi, operazione
poi stoppata. Il gran-
de spazio vuoto si
presterebbe bene ad
accogliere delle strut-

ture fisse, il Comune le vorrebbe di
vetro e acciaio. Il problema sarebbe
quello di garantire l’afflusso dei turi-
sti: «Stiamo valutando insieme agli
uffici della mobilità di sfruttare il con-
troviale per il passaggio dei pullman
turistici e quindi incentivare l’arrivo
in piazza», dice il vicesindaco. Lun-
garno Pecori Giraldi è reduce invece

dalla negativa esperienza del mercati-
no multietnico, ma stavolta l’idea sa-
rebbe molto differente. Si pensa a un
mercato con strutture fisse e servizi
per i turisti che costeggi l’Arno, pro-
prio come a Parigi, sfruttando anche
i larghi marciapiedi presenti nella zo-
na. L’amministrazione ha già contat-
tato la Provincia che è proprietaria di
una parte dell’argine. Lì i bus turistici
già si fermano. «Siamo disposti a di-
scuterne», dice Gianluca Naldoni di
Confesercenti, «meglio il lungarno
della piazza perché Sant’Ambrogio
un mercato c’è già», aggiunge Riccar-
do Roselli. Infine novità anche per
piazza dei Ciompi: il Comune abban-
dona l’idea del progetto «fortino»,

che poco aveva convinto i cittadini
della zona. Sarà presentato un riasset-
to più aperto che ricalca quello esi-
stente. La piazza sarà pagata dall’am-
ministrazione con una spesa di 1,2
milioni di euro, di cui 250 mila già fi-
nanziati. «Contiamo di far partire i la-
vori l’anno prossimo», conclude Nar-
della.

Sempre a proposito di mercati, tor-
na la rassegna «Mercati in musica» a
Sant’Ambrogio, Porcellino e Loggia
del pesce. Quest’anno manca all’ap-
pello San Lorenzo. Si parte domani,
al Porcellino, con la canzone napole-
tana d’autore di Enzo Carro (21.15).
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Piazza Annigoni e lungarno Pecori per i banchi spostati dal centro

Un regalo per i piccoli calciatori. I nati
fra 1998 e il 2005 che si iscrivono per la
prima volta a una scuola di calcio di
una società fiorentina riceveranno la
carta Superflash di Banca Cassa di
Risparmio di Firenze, con scritto «Il mio
primo sport». E dentro saranno
accreditati dal primo gennaio sessanta
euro da spendere senza vincoli. Saranno
messe a disposizione della banca
cinquecento carte, grazie a un
protocollo sottoscritto con Palazzo
Vecchio e la Federazione italiana gioco
calcio. E sarà la Figc a fornire alla banca

l’elenco dei nuovi tesserati, nel caso
non raggiungessero la quota
disponibile le carte saranno distribuite
anche nei Comuni limitrofi.
«Un’iniziativa che punta a promuovere
l’attività calcistica fra i piccoli», afferma
Luca Severini della Cassa di Risparmio
di Firenze. «Vogliamo dare una risposta
a un problema serio come quello della
sedentarietà — aggiunge il vicesindaco
Dario Nardella — che oggi è ancor più
aggravato dalla crisi economica».

F.S.
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Beneficienza

Un libro con disegni e racconti dei piccoli ospiti del taxi, che diventerà un monumento

Nuova San Jacopino,
lunedì via ai lavori

Nuovi parroci
a Montughi
e a Monticelli

L’iniziativa della Cassa di Risparmio

Commercio I tecnici del Comune studiano i progetti, Confesercenti apre: «Pronti a discuterne»

Questo non è un film dove i
supereroi non provano dolore,
non si ammalano, non muoio-
no mai. Che poi, tanto, anche
nei rari casi in cui il regista li fa
morire, c’è sempre il modo per
farli risorgere, magicamente,
con un escamotage, una ma-
gia. Perché il supereroe — sal-
vo rari casi — non può essere
ucciso. È il simbolo dell’incor-
ruttibilità dove la corruzione
dilaga. Della purezza e dell’in-
nocenza dove di puro e inno-
cente non c’è nulla. Qui i supe-
reroi allora sono i bambini.
Quelli che lo sono diventati at-
traverso il dolore. Che non han-
no poteri, ma che sono stati tra-
sformati in buffi animali colo-
rati, disegnati da Karin, una
commessa dell’Ikea, sulla car-
rozzeria bianca di un taxi. E su
un libro che accompagnerà
quel taxi chiamato Margherita
nel suo ultimo viaggio: direzio-
ne giardino dell’Orticoltura.
Dove sarà esposto su una piat-
taforma, tra il Tepidarium e lo
spazio giochi, perché Marghe-
rita, simbolo di solidarietà,
non può essere rottamato, di-
ventare un cubo di metallo.
Quello non è un taxi qualsiasi,
ma il «Milano 25» di zia Cateri-
na Bellandi. Sopra ci sono i su-
pereroi che non ci sono più o
che stanno ancora lottando
con le malattie più difficili da
battere. Che hanno viaggiato
su quella macchina piena di pu-
pazzi, giochi e storie. Quelle
che alcuni di loro hanno rac-
contato nel libro che la onlus
Milano 25 ha stampato da po-
co.

Sono Kiara, 12 anni, che su
quella carrozzeria ha scelto di
essere trasformata in una maia-

lina rosa su una sedia a rotelle
con ali di farfalla. Giuseppe, 10
anni, che ha scelto un leone in
moto «perché lotta e anche io
ho lottato contro la malattia».
Asia, una gatta a pois rosa con
la gamba ingessata: «Noi supe-
reroi ai bimbi che iniziano il
percorso che abbiamo fatto
noi, gli facciamo vedere che
con forza e coraggio si posso-
no superare i brutti momenti».
Lorenzo, 12 anni, che ha scelto
di diventare un dalmata per-
ché si «vedeva bianco con i livi-
di neri in attesa che i globuli
rossi si riproducessero». Luisa
15 anni, una gattina con una
trombetta alla fine della coda
che suona fiori colorati e una
coroncina «per sdrammatizza-
re la cicatrice che ho in testa».
In quei disegni, in quegli ani-
mali che resteranno per sem-
pre, ci sono i sogni e le passio-
ni dei supereroi. Quelle di Fran-

cesco, diventato la carpa Cic-
cio perché adora pescare o An-
tonino, l’husky-Cupido con il
foulard attorno al collo su cui
è disegnato un cuoricino con il
nome di Nina, la fidanzatina.

Le loro storie stanno tutte
nel libricino che Caterina Bel-
landi, assieme alla professores-
sa della Syracuse University
Vittoria Tettamanti, hanno vo-
luto riportare per raccogliere
fondi a sostegno delle piccole
e grandi spese dei bimbi del
Meyer e delle loro famiglie. Un
progetto didattico — «Marghe-
rita va in pensione e inizia una
nuova missione» — nato dagli
incontri che Caterina ha fatto
nelle scuole, in particolare con
la 5˚ D delle Carducci nel gen-
naio scorso. Con gli alunni che
su questo libro hanno lasciato
disegni e filastrocche dopo
aver ascoltato le sue storie, il si-
gnificato di Margherita. Il libro

in cui Caterina racconta i moti-
vi che l’hanno spinta a chiede-
re che il vecchio taxi con più di
100 mila chilometri non fosse
rottamato, ma esposto. Perché
è un supereroe. Ha trasportato
gratis bimbi e familiari da e
per il Meyer. È arrivato fino in
Albania dove ha accompagna-
to il supereroe Mirco-Amaril-
do, o a Londra per il supereroe
Luca che non è più sulla terra
anche se il prossimo taxi di zia
Caterina, un taxi londinese per
far salire anche le carrozzine,
si chiamerà Luca’s Cab.

L’ultimo viaggio di Marghe-
rita è vicino (prima metà di ot-
tobre probabilmente). Il Comu-
ne e la Sovrintendenza hanno
dato l’ok al progetto di esposi-
zione permanente al giardino
dell’Orticoltura così frequenta-
to dai bambini. Un simbolo e
una fonte di curiosità per af-
frontare con i più piccoli gli ar-
gomenti più difficili: la vita, la
morte e la vita che continua an-
che attraverso la solidarietà.
Non come nei film dei supere-
roi. E poi verrà esaudita anche
l’ultima richiesta di una eroina
adulta (Caterina De Luca) che
a marzo, poco prima di andar-
sene, dall’hospice delle Oblate
scrisse una lettera al sindaco
chiedendogli di esaudire il suo
desiderio. «Dare vita alla vita
— scrive zia Caterina nel libro
— a ciò che abbiamo vissuto.
Margherita ne è il simbolo:
non una macchina qualsiasi
ma la macchina del tempo, la
teca piena di storie da conosce-
re, capire e amare per cresce-
re».

Alessio Gaggioli
alessio.gaggioli@rcs.it
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Cento luoghi

Ciompi, si cambia

A sinistra
Margherita
con il suo taxi
Subito dopo
due disegni
fatti
dai bambini
e pubblicati
nel libro
 

Due idee nel risiko dei mercati

I supereroi (colorati) di Milano 25

Nomine in Curia

Abbandonato il piano
inviso ai residenti,
il riassetto si farà ma
sulla base esistente

Inizieranno lunedì e dureranno otto
mesi i lavori di riqualificazione di
piazza San Jacopino. L’intervento,
inserito nei Cento luoghi e il cui
progetto ha accolto i suggerimenti
dei cittadini emersi nel corso delle
assemblee, prevede un significativo
restyling della piazza. Finora poco
più di un incrocio, diventerà un
luogo di aggregazione per i
cittadini con nuove piante e
panchine. In particolare il progetto,
dal costo di 800 mila euro e
finanziato dalla Regione Toscana e
dal Ministero dell’Ambiente,
prevede una diversa e migliore
organizzazione dello spazio.
Verranno anche piantati alberi
ornamentali di ciliegio.

L’arcivescovo Giuseppe Betori ha
nominato nuovi parroci e vicari
parrocchiali. Eccoli: don
Gherardo Gambelli eserciterà il
suo ministero di docente e di
parroco in Tchad e sarà
sostituito, come parroco
dell’Immacolata a Montughi, da
don Massimiliano Gabbricci, il
cui posto nella Comunità
Giovanile San Michele sarà
preso da don Riccardo Santi,
finora vicario parrocchiale a
Santi Gervasio e Protasio. Don
Luigi Agostini è il nuovo parroco
della Madonna del Rosario e
San Pio V a Ponzano, da cui si
ritira don Salvatore Alfieri, che
collaborerà nella propositura di
Sant’Andrea ad Empoli. Il nuovo
parroco di San Donato a
Livizzano sarà don Francesco
Saverio Bazzoffi, quello di San
Pietro a Luco di Mugello don
Alessio Cintolesi, mentre
subentra a don Lamberto
Mercantelli — come parroco del
Santissimo Crocifisso a
Monticelli — don Dariusz
Jonski, la cui responsabilità delle
parrocchie di San Martino alle
Sieci — Molin del Piano e di
Sant’Andrea a Doccia — passa a
don Daniele Rossi. Alla
parrocchia di Santa Lucia a
Settimello, vacante con il
trasferimento di don Severino
D’Amico, è stato nominato don
Leonardo De Angelis. Don
Norberto Poli lascia la parrocchia
della Natività di Nostro Signore
Gesù Cristo a Lastra a Signa a
don Stefano Cherici, sostituito a
San Pietro a Porto di Mezzo e a
Santa Maria a Brucianesi da don
Antony Bascal Selva Cruz. I nuovi
vicari parrocchiali: don Andrea
Malavolti nella propositura di
Sant’Andrea a Empoli, don
Matteo Ambu nella parrocchia di
San Giovanni Evangelista a
Empoli, don Luca Centorbi nella
parrocchia di San Giovanni
Evangelista a Montelupo, don
Francesco Bolognesi a Borgo San
Lorenzo per il centro giovanile
del Santissimo Crocifisso, don
Matteo Perini nella parrocchia
dei Santi Gervasio e Protasio,
don Nicola Materi nella
parrocchia di Santa Maria al
Pignone, don Davide Mazzoni
nella parrocchia dei Santi
Giovanni Battista e Lorenzo a
Signa. Alla parrocchia della
Sacra Famiglia, dei sacerdoti
salesiani, don Giovanni
D’Alessandro lascia il posto a
don Adriano Moro. (G.C.)
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Margherita
va in pensione...
e inizia una nuova
missione.
La copertina del libro
ideato dalla onlus
Milano 25

Dietrofront
Nessun

«fortino»
in piazza

dei Ciompi,
cambia
il piano

di recupero

Così si
vede
Barabara
Mameli
una
delle
piccole
ospiti
del taxi

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
1. ENTE AGGIUDICATORE: ATAF S.p.A. Viale dei Mille 115;
50131 Firenze; sito internet (Profilo di committente):
www.ataf.net. 2. DESCRIZIONE: ATAF intende affidare in ap-
palto, mediante procedura di gara aperta, la fornitura di n. 7
autobus conformi alla direttiva 2001/85/CE appartenenti alla
classe I a un piano e pianale ribassato, aventi 2 assi, motore
di trazione elettrico e, con riferimento alla Direttiva
2002/7/CE, di lunghezza L non superiore a 6 m comprensiva
dei seguenti servizi per la durata di 9 (nove) anni: - servizio
di manutenzione di tipo “Full service” dei mezzi; - servizio di
manutenzione di tipo “Full service” dei dispositivi di ricarica
delle batterie di trazione. Quanto sopra, come meglio detta-
gliato e specificato nella complessiva documentazione di
gara richiedibile all’indirizzo indicato al punto 8. e consulta-
bile e scaricabile sul Profilo di committente di cui al punto
1. (percorso: Azienda/Area Fornitori/Capitolati/Fornitura di n.
7 autobus a trazione elettrica comprensiva servizi associati
alla fornitura). 3. DENOMINAZIONE: Gara n. PA 06/2011.
Procedura aperta per l’affidamento in appalto della fornitura
di n. 7 autobus a trazione elettrica comprensiva del servizio
di manutenzione mezzi e impianti di ricarica batterie per la
durata di 9 anni. 4. IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO:
L’importo complessivo presunto per la durata dell’appalto
(oltre oneri della sicurezza) è pari a € 4.793.250,00 (quat-
tromilionisettecentonovantatremiladuecentocinquanta/00)
oltre IVA. 5. CONDIZIONI DI ACCESSO: Come indicati nella
complessiva documentazione di gara richiedibile all’indirizzo
indicato al punto 8. e consultabile e scaricabile sul Profilo di
committente di cui al punto 1. (percorso: Azienda/Area For-
nitori/Capitolati/Fornitura di n. 7 autobus a trazione elettrica
comprensiva servizi associati alla fornitura). 6. SCADENZA
FISSATA PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE: Data:
07/10/2011. Ora: 13:00. 7. ALTRE INFORMAZIONI: Ai fini di
quanto previsto dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266, art.
1, comma 67, e dalla Deliberazione del 3 novembre 2010
dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici si precisa
che il codice identificativo gara (CIG) attribuito, dall’Autorità,
alla presente procedura è il seguente3171421366. 8. ULTE-
RIORI INFORMAZIONI SONO DISPONIBILI PRESSO:
ATAF S.p.A. Viale dei Mille 115; 50131 Firenze; All’attenzione
di: Ufficio Gare e Contratti. Tel.: 055/5650496; fax:
055/5650239. E-mail: gare_contratti@pec.ataf.net. Il Bando
integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea n. 2011/S 162-267990 del 25/08/2011e
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 101 del
29/08/2011.

Per ATAF S.p.A.
Il Responsabile del procedimento - Antonio Cirillo
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